
stituita nell’Ottocento da due scale laterali in corri-
spondenza dei penultimi fornici. 
Lungo le pareti interne del loggiato, coperto a travi
lignee, corre un ballatoio in legno che disimpegna gli
ambienti del piano superiore. Le scale interne sono
poste alle estremità dell’infilata di stanze in cui è
suddiviso l’interno dell’edificio. L’ala nord-est, forse
la sola destinata a residenza padronale, insiste su
preesistenze cinquecentesche, di cui rimane, all’in-
terno, un camino. Da documenti già in possesso dei
proprietari, ora rubati, risultava che la facciata fu co-
struita nel 1620 (Cevese 1971).

L’edificio sorge ai piedi del monte Palazzo, alla peri-
feria dell’abitato, e si presenta come un blocco a
“L”. Il prospetto principale del braccio maggiore è
orientato a sud e si organizza in un lungo portico a
nove campate di archi su pilastri, sormontate da al-
trettante finestre rettangolari a livello del granaio.
L’intera struttura poggia su un alto zoccolo a fasce,
in cui trova posto il piano seminterrato suddiviso in
ambienti voltati. Ai quattro pilastri centrali sono ad-
dossate lesene ioniche su plinti che sostengono una
trabeazione leggermente aggettante. In origine l’ac-
cesso era garantito da un’unica scalinata centrale, so-
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